
 

 

“QUESTI È IL FIGLIO MIO, 
L’AMATO: ASCOLTATELO!” 

Il Vangelo di questa 2a domenica di Quaresima ci 
presenta la scena della Trasfigurazione di Gesù sul 
Tabor: dal deserto di pietre al monte di luce! 
Nel racconto di Marco, Gesù prese con sé tre 
discepoli, tanto fervorosi quanto “duri a capire”: 
Pietro, Giacomo e Giovanni. A loro il Signore donò 
un anticipo di gloria (che ci sarà dopo la 
Resurrezione) infondendo in essi fiducia e speranza 

perché, di lì a breve, avrebbero assistito all’apparente fallimento della Passione e della Croce. 
“Li condusse in disparte, loro soli”. Il cammino verso l’alto monte simboleggia sia la fatica 
(in questo caso della comprensione), sia anche la ricerca di un luogo solitario (più vicino al 
cielo) per favorire un incontro personale e silenzioso con Dio. Nella Bibbia, il monte è luogo 
dove Dio si fa conoscere: il Sinai col dono della Legge, il monte Moria dove Abramo doveva 
sacrificare Isacco e il monte Tabor dove Gesù si rivelò nella Sua splendente bellezza.Gesù 
“venne trasfigurato”: fu Dio ad agire e a mutare il colore delle Sue vesti facendole diventare 
candide. Sono il candore e lo splendore di quelle vesti a raccontare la Trasfigurazione: 
“nessun lavandaio sulla terra avrebbe potuto renderle così bianche”. Ci si trovava di fronte a 
“Qualcosa” che di terreno non aveva più nulla: lo scenario era assolutamente e primariamente 
divino. Per un attimo i privilegiati discepoli riuscirono a vedere la vera identità di Gesù: vero 
uomo, ma anche vero Dio. 
A completare la straordinarietà della situazione apparvero e “conversavano con Gesù” Elia e 
Mosè: profeti e Legge, doni di Dio al popolo d’Israele in attesa del Messia. I due personaggi 
sono simbolo delle Scritture, nelle quali Gesù è svelato.  
Di fronte a questa gloriosa apparizione, lo stupore, l’ingenuità, l’imbarazzo, la franchezza, 
l’ignoranza di Pietro lo indussero a parlare, anche a nome dei suoi compagni, e a fare una 
proposta “inopportuna”: la costruzione delle tre capanne. L’evento cui avevano assistito era 
“troppo grande” per loro, non ne potevano cogliere il pieno significato.  
Possiamo capire perché Pietro (avendo percepito che Gesù sarebbe giunto alla gloria per la 
via del dolore e della morte), in confusione per lo spavento, abbia detto “È bello per noi stare 
qui!”: la vera bellezza è “stare” con Dio e conoscerne il vero volto, amarLo, seguirLo. 
Proprio in quell’istante, da una nube provenne una voce che dichiarò con autorità che Colui 
che vedevano in quella luce era il Prediletto di Dio, Colui nel quale, già nel fiume Giordano, 
si era compiaciuto: qui, il Padre chiedeva che il Figlio, l’Amato, venisse ascoltato.  
“Ascoltatelo” vuol dire seguitelo, contate su di Lui! L’invito all’ascolto illuminò i discepoli (e 
anche noi oggi) sulla strada della comprensione per arrivare a capire che Gesù è la Parola 
definitiva, nuova (rispetto all’antica promessa), Parola che va accolta, incarnata e 
vissuta.AscoltarLo vuol dire credere in Lui, pregandoLo senza stancarsi. Gesù è il nostro più 
ardente e potente difensore, Colui che intercede per noi presso il Padre (2a lettura). 
Alla fine, però, tutto scomparve e rimase “Gesù solo con loro”: solo Lui, la Sua Parola, i Suoi 
gesti (così come sono raccontati nel Vangelo) rimangono come luce da seguire.Scegliere di 
fare il nostro percorso di vita e di fede con Gesù vuol dire restare nella nostra quotidianità, 
ma accompagnati e illuminati da Lui e dal Suo amore. Stando con Lui, in intimità e 
camminando assieme, possiamo già, ora, essere luce per il mondo. 
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LUCA ATTANASIO  

e  
VITTORIO IACOVACCI 

 

Il cordoglio di papa Francesco 
"Con dolore ho appreso del tragico attentato 
avvenuto nella Repubblica democratica del Congo, 
nel quale hanno perso la vita il giovane ambasciatore 
italiano Luca Attanasio, il carabiniere trentenne 
Vittorio Iacovacci e il loro autista congolese 

Mustapha Milambo. Esprimo il mio sentito cordoglio ai loro familiari, al corpo diplomatico 
e all'arma dei carabinieri per la scomparsa di questi servitori della pace e del 
diritto".  "Raccogliamo l'esemplare testimonianza del signor ambasciatore, persona di 
spiccate qualità umane e cristiane, sempre prodigo nel tessere rapporti fraterni e cordiali, per 
il ristabilimento di serene e concordi relazioni in seno a quel paese africano; come pure 
quella del carabiniere, esperto e generoso nel suo servizio e prossimo a formare una nuova 
famiglia". 

 Alcune parole del Cardinale De Donatis  
nel corso dell’omelia ai funerali di stato.  

 “C'è angoscia per i troppi uomini invaghiti dal denaro, che tramano la morte del fratello". 
C'è "angoscia" perché la giustizia è "disattesa”. Tutto quello che questi nostri fratelli hanno 
seminato è nella memoria eterna di Dio. E allora mentre oggi preghiamo insieme, vogliamo 
che sia un giorno in cui la preghiera per la pace in Congo e in tutte le nazioni lacerate dalle 
varie forme di guerra e di violenza, sia oggi innalzata da tutti noi al cielo. Sia oggi un giorno 
nel quale molti sentano la chiamata ad essere costruttori di pace, alzandosi in piedi, facendo 
in modo che si realizzi ovunque una fratellanza umana basata sulla giustizia e sull’amore 
rivelato dal Crocifisso Risorto. 

In questo tempo di Quaresima, accogliere e 
vivere la Verità manifestatasi in Cristo 

significa prima di tutto lasciarci raggiungere 
dalla Parola di Dio, che ci viene trasmessa, di 

generazione in generazione, dalla Chiesa. 

  

“Io posso fare cose che non tu non puoi, tu 
puoi fare cose che io non posso. Insieme 

possiamo fare grandi cose.” 
Santa Teresa di Calcutta 

MONASTERO CLAUSURA SUORE 
AGOSTINIANE MIRA PORTE 

Durante le cinque domeniche di Quaresima 
presso il monastero delle suore Agostiniane, 
dalle ORE 16:00 alle ORE 17:00, sarà 
possibile vivere: 

 l’Adorazione Eucaristica; 

 il Vespro cantato; 

 ascoltare delle lettura di S. Agostino. 
Vi sarà la presenza di sacerdoti per dialogare o 
confessarsi. 

https://www.diocesidiroma.it/archivio/2021/cardinale/Omelia_Funerali_di_Stato_dell%E2%80%99Ambasciatore_d%E2%80%99Italia_nella_Repubblica_Democratica_del_Congo%2c_Luca_Attanasio%2c_e_del_carabiniere_Vittorio_Iacovacci_doc_855.pdf


 

 

Parrocchia San 

Giovanni 

Battista 

Sala Cinema del 

Patronato 

Inizio ore 20:00 2021 

    02 Marzo  Maximilian Kolbe - VITA per VITA 
 

Nel giugno del 1941, un prigioniero riesce a fuggire dal lager di 
Auschwitz. Per punizione vengono condannati a morire di fame, 
dieci detenuti scelti a caso. Un giovane padre, tra le vittime, si 
dispera e un francescano si offre di sostituirlo. Padre Massimiliano 
Kolbe che viene ucciso il 14 agosto, beatificato da Paolo VI 
nellottobre del 71 e canonizzato da Giovanni Paolo II nell’ottobre 
82.  

    16 Marzo   Il SINDACO di Rione Sanità 
             Regia di Mario Martone,2019 

 

Il capolavoro di Eduardo De Filippo rivisitato da Mario Martone. Don 
Antonio Barracano, "uomo d'onore" che sa distinguere tra "gente 
per bene e gente carogna", è "Il Sindaco" del rione Sanità. Con la 
sua carismatica influenza e l'aiuto dell'amico medico amministra la 
giustizia secondo suoi personali criteri, al di fuori dello Stato e al di 
sopra delle parti. Presentato in concorso alla 76. Mostra 

internazionale d'arte cinematografica di Venezia. 

    09 Marzo     La SFIDA delle MOGLI 

                     Regia di Peter Cattaneo,2020 
 
Tratto da una storia vera, il film di Peter Cattaneo racconta di 
come un gruppo di donne, mogli di soldati in servizio in 
Afghanistan, abbia formato il primo coro delle ‘Military Wives’, per 
l’appunto, ispirando inconsciamente un vero e proprio movimento 
nazionale. Nel film tutto nasce dall’iniziativa di Kate (Kristin Scott 
Thomas), moglie del colonnello, che per superare la morte del 
figlio (anch’egli soldato) comincia a interessarsi alle attività sociali 
di tutte le altre “mogli” della base militare, capitanate da Lisa 
(Sharon Horgan).  



 

 
DOMENICA 28 Febbraio 2021 

II
a
 DOM. di QUARESIMA 

8:00 † BABATO LUCIANA 
† TOFFANIN ASSUNTA e SCALABRIN GUIDO 

9:30 † BENATO ANTONIO e ALBA, PIETRO e 
MARISA 

† MARCONATI RINO e BIASIOLO BIANCA 
† GOTTARDO GIUSEPPE e GENITORI 

11:00 Pro populo 
† per le anime 

18:00 † ZINGANO CARLO 

Giare 10:00  † per le anime 

Dogaletto 11:00  † per le anime 

Lun 1 Marzo  

8:00  † per le anime 

15:00 SANTA MESSA IN CIMITERO 

18:00 † CHINELLATO EVELINA 

Mar 2 Marzo  

8:00 † per le anime 

18:00  † per le anime 

Mer 3  Marzo 

8:00  † per le anime 

18:00  † MARTIGNON GIANNA 

Gio 4 Marzo 

8:00  † per le anime 
18:00  † per le anime 

Ven 5 Marzo 

8:00 † per le anime 

18:00 † TONIOLO GUERRINO e POLATO ADELE 

Sab 6 Marzo 

8:00 † per le anime 

18:00 Prefestiva 
† BOLDRIN PORFIRIO 
† GIACOMINI ROBERTO 

PORTO 
17:30 

Prefestiva 
† PADOAN LUCIANO 

DOMENICA 7 Marzo 

III
a
 DOM. di QUARESIMA 

8:00 † per le anime 

9:30 † per le anime 

11:00 Pro populo 
† FAM. FRATTINA MARCO, REGINA e FIGLI, 
ANTONIETTA, LORENZO e MOGLIE GIOVANNA 
† CANOVA SILVANA E ZANOVELLO SILVANO 
† SERAFIN GINA 

18:00 † per le anime 

Giare 10:00  † per le anime 

Dogaletto 11:00  † GUSSON PIETRO, ANGELINA e FIGLI 

APPUNTAMENTO 
VENERDI 5 MARZO, alle ore 20:15,  

presso la Chiesa di San Nicolò - MIRA : 
PENITENZIALE VICARIALE  PER I GIOVANI 

Turismo: il dopo-Covid 
porterà dai numeri alla qualità. Si tornerà a 
viaggiare, ma verso mete poco affollate. 
Venezia e le spiagge dovranno ripensarsi. 
Lo dicono alcuni esperti del settore, che 
riflettono sul tema nell'approfondimento del 
nuovo numero di Gente Veneta.  
Nel settimanale, inoltre: 
- Il sacramento della Confessione? Non è 
scontato che sia in crisi. Intervistato da GV, 
lo dice il Penitenziere Maggiore, il cardinale 
Mauro Piacenza. 
- Veneto, nuovo allarme contagi: la 
variante inglese è in agguato. E Zaia 
propone di rimandare il l'iniezione di 
richiamo: «Così vacciniamo più persone». 
- Un volontario mestrino: «In Congo le 
bande uccidono per nulla». Parla Carlo 
Volpato, da 25 anni nel Paese africano, 
nella zona dove sono stati uccisi 
l'ambasciatore e il carabiniere. 
- Biblioteca del Seminario patriarcale: i 
libri si puliscono in “bolla”. Al via un 
trattamento anti-parassitario e antipolvere. 
- Mestre, IperLando apre per  Natale. Ma 
la grande distribuzione cambia modello. 
- A Santa Maria Goretti, a Mestre, 
l’adorazione supera le restrizioni. 
- Centro San Martino a Mira: sei nuovi 
volontari e una struttura che cresce. 
- Don Alberto, prete youtuber: «È come 
andare in missione». 

GIORNI E ORARI DELLA VIA CRUCIS 

Mercoledì ore 15.00 A DOGALETTO 

Venerdì ore 15.00 IN DUOMO  

Sabato ore 17.00 A PORTO MENAI 


